
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 145 del 28/08/2014

OGGETTO:  VALORIZZAZIONE  DEL  PATRIMONIO  IMMOBILIARE  PUBBLICO 
ATTRAVERSO IL RECUPERO E RIUTILIZZO DELL'AREA DISMESSA DENOMINATA 
"EX  CASERMA PIAVE"  INDIVIDUAZIONE  DEI  SOGGETTI  SELEZIONATI  PER  LA 
REALIZZAZIONE  DI  PROGETTI  NELL'AMBITO  DELL'AREA  ED  APPROVAZIONE 
DELLO SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE PER IL RECUPERO DEGLI IMMOBILI, IN 
ATTUAZIONE  DEL  PRINCIPIO  DI  SUSSIDIARIETA'  ED  AI  SENSI  DELL'ART.  7 
NN.TT.A. P.R.G. VIGENTE.

L'anno  2014,  addì  VENTOTTO,  del  mese  di  AGOSTO,  alle  ore  09:00,  nella  Residenza 
Comunale, convocata nei modi di Legge, si è riunita la Giunta Comunale.

Alla trattazione della presente deliberazione, risultano presenti:

MASSARO JACOPO Sindaco Presente

ALPAGO-NOVELLO CLAUDIA Assessore Assente

FRISON FRANCO Assessore Presente

SALTI LUCA Assessore Presente

TABACCHI VALERIO Assessore Assente

TOMASI VALENTINA Assessore Presente

ZAMPIERI TOMASO Vice Sindaco Presente

Totale presenti: 5      Totale assenti: 2.

Partecipa  il  Segretario  Generale  dott.ssa  TEDESCO ALFONSINA, il  quale  procede  a 
redigere il presente estratto del verbale.

Riconosciuta  valida  l’adunanza,  essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il  sig. 
MASSARO JACOPO  in  qualità  di  Sindaco,  assume  la  presidenza  e  dichiara  aperta  la 
seduta e la discussione sull’oggetto all’Ordine del Giorno.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che: 
• con atto di transazione in data 05/04/2012 il  Comune di Belluno ha acquisito dall'Agenzia del 

Demanio,  per  il  diritto  di  proprietà  superficiaria  (disponendo  già  della  proprietà  dell'area),  il 
complesso immobiliare  denominato “Ex Caserma Piave”,  in Via Tiziano Vecellio,  attualmente 
censito al Catasto Fabbricati al Fg 48, mapp 351;

• il compendio, acquisito al patrimonio disponibile del Comune, consta di un vasto appezzamento di 
terreno  urbano  (pari  a  circa  32.000  mq),  sul  quale  sono  presenti  una  serie  di  edifici  con 
caratteristiche tipologiche e funzionali differenziate, con una volumetria di mc 39.706;

• l'area rientra integralmente tra le z.t.o. F, destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale, 
normate dall'art. 7 delle NN.TT.a. del P.R.G. Vigente;

• con deliberazione del Consiglio Comunale  26/02/2009 n. 8, ai sensi dell'art. 7, par. 6 NN.TT.a. del 
P.R.G. Vigente è stata modificata l'originaria destinazione F.M dell'area della ex Caserma Piave 
prevedendo due azzonati: FII (servizi tecnologici) nella porzione sud dell'area (ritenuta all'epoca 
idonea per l'insediamento di un Polo Ecologico Comunale); F.PS (pubblici servizi) per il resto 
dell'area; una fascia lungo Via Tiziano Vecellio risulta inoltre classificata quale z.t.o. F.VV (verde 
vincolato ambito Variante Veneggia – art. 7,18 NN.TT.a. P.R.G. vigente)e zona di rispetto stradale;

• l'area rientra integralmente nella zona di tutela “B” del Piano di Rischio Aeroportuale, di cui alla 
variante al P.R.G. approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 22 del 12/05/2009;

• l'art. 7 delle NN.TT.A.  del P.R.G. vigente prevede che nelle Z.T.O. F sia ammesso l'intervento di 
soggetti, anche privati, subordinato alla stipula di una convenzione e che sulla ammissibilità ed 
opportunità dell'intervento sotto il  profilo del  concreto perseguimento dell'interesse pubblico e 
della  garanzia della funzione pubblica,  nonchè sui  conseguenti  contenuti  della  convenzione si 
esprima il Consiglio Comunale attraverso apposita deliberazione;

• pur  essendo  a  conoscenza  dell'interesse  da  parte  di  numerosi  soggetti  di  poter  disporre  degli 
immobili presenti presso l'area per attività rivolte alla produzione di beni e servizi a destinazione 
pubblica o collettiva, inquadrabili nel cosiddetto “Terzo Settore”, l'Amministrazione comunale non 
dispone attualmente di risorse finanziarie in grado di poter avviare un processo di recupero e di 
riqualificazione dell'area e dei fabbricati ai fini di un loro utilizzo;  

• nell'ambito delle proprie politiche culturali e sociali basate su solidarietà, pluralismo, sussidiarietà e 
sul connubio tra ambiente e cultura come mezzo per il miglioramento della qualità della vita, 
l'Ammministrazione Comunale ha inteso pertanto promuovere l'avvio di un progetto per l'utilizzo 
dell'area,  mirato all'insediamento di  attività/iniziative che rivestano anche un interesse ed una 
rilevanza di carattere pubblico, con la finalità di incentivare la massima fruizione e valorizzazione 
del sito in cui insiste la “Ex Caserma Piave”, anche quale luogo di cultura e aggregazione;

• in particolare il Comune intende perseguire gli obiettivi di :
- recupero degli edifici e degli spazi dell'area dell'ex Caserma Piave;
- valorizzazione del mondo del volontariato e dell'associazionismo;
-valorizzazione  dei  soggetti  territoriali  che  propongano  progetti  innovativi  e 
sostenibili;
- sviluppo di professionalità di settore ed opportunità di impiego;
- avvio di progettualità diffuse e continuative;
-  creazione  di  uno  stretto  legame  tra  Amministrazione  e  Comunità,  che  sia 
espressione di una progettualità complessiva di coinvolgimento dei cittadini nella 
vita della Città;

• con  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  43  del  21/03/2014  sono  stati  approvati  lo  studio 
denominato “Ex Caserma Piave –  Analisi  dello  stato di  fatto e  prospettive di  valorizzazione" 
predisposto dal  Servizio Opere  Pubbliche/Espropri  del  Settore Lavori  Pubblici,  Patrimonio ed 
Attività Socio-culturali e conservato agli atti del medesimo Servizio, nonché lo schema di bando 
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per la presentazione di manifestazioni d'interesse alla realizzazione di progetti nell'ambito dell'area 
della ex Caserma Piave;

• in data  01/04/2014 è stato pubblicato l'avviso per  la presentazione,  da parte di  tutti  i  soggetti 
potenzialmente  interessati,  di  proposte  relative  al  recupero  e  all'utilizzo  degli  edifici  presenti 
nell'area denominata “Ex Caserma Piave”, per la realizzazione di progetti, possibilmente ad alto 
contenuto di innovazione, e di iniziative ed attività a specifico contenuto culturale, aggregativo, 
sociale, sportivo, formativo ed imprenditoriale;

• entro il termine previsto dal bando del 31/05/2014 sono pervenute n. 16 manifestazioni di interesse, 
di seguito dettagliate:

a) Tib Teatro Soc. Coop. - prot. 16439 del 31-05-2014;
b) Associazione Slowmachine – prot. 16457 del 31-05-2014;
c) Val Belluna Emergenza Onlus – prot. 16354 del 30-05-2014;
d) Associazione Bellunolanotte – prot. 15963 del 27-05-2014;
e) Gruppo Alpini Cavarzano Oltrardo – prot. 16347 del 30-05-2014;
f) Club Subacqueo Belluno A.S.D. - prot. 16230 del 29-05-2014;
g) Associazione di Promozione Sociale "Casa dei Beni Comuni" – prot. 16271 del 
29-05-2014;
h) Associazione Radioamatori Gruppo Val Belluna – prot. 16316 del 30-05-2014;
i) Radio Club Belluno N.O.R.E. - prot. 16130 del 28-05-2014;
l) Bim Gestione Servizi Pubblici s.p.a. - prot. 15927 del 27-05-2014;
m) Associazione Culturale – Compagnia Teatrale "Bretelle Lasche" – prot. 16451 
del 31-05-2014;
n) Associazione sportiva dilettantistica Broomball Club Belluno – prot. 16342 del 
30-05-2014;
o) Registro Storico Ducati Belluno – prot. 16033 del 28-05-2014;
p) Associazione Nazionale Carabinieri – Nucleo di Volontariato e Protezione Civile 
"Santa Giustina" – prot. 15855 del 27-05-2014;
q) Azienda Agricola Parolin Jonny – prot. 16221 del 29-05-2014;
r) Sig. Gilberto Turatti – prot. 16241 del 29-05-2014;

Visto il  rapporto "Esame delle proposte pervenute",  predisposto dal  Servizio Opere 
Pubbliche/Espropri del Settore Lavori Pubblici, Patrimonio ed Attività Socio Culturali e 
conservato agli atti del medesimo Servizio, che, considerata l'eterogeneità dei materiali 
pervenuti,  fornisce un riepilogo delle proposte ed una griglia per l'esame comparato 
delle stesse;

Ricordato che il bando prevede, tra l'altro, che:
•  l'Amministrazione Comunale si riserva di valutare le assegnazioni e/o di suddividere l'area in zone 

di intervento anche, e in relazione, alle proposte pervenute;
• l’Amministrazione  Comunale,  a  fronte  di  una  proposta  dotata  delle  suddette  caratteristiche  e 

positivamente  vagliata,  si  impegna  a  concedere  il  fabbricato/spazio  individuato  per  la  durata 
prevista  nel  piano  economico-finanziario,  nei  limiti  del  rispetto  di  una  omogeneità  attuativa 
all'interno dell'intero compendio o di parte di esso;

• i  soggetti selezionati debbono impegnarsi a garantire la realizzazione della proposta presso gli 
immobili loro assegnati, dando vita ad un progetto di attività, condiviso con l’Amministrazione e 
di sviluppo pluriennale, comprendente il recupero degli edifici/spazi ed il loro riutilizzo  in linea 
con le finalità specificate nelle premesse;

• sono previsti a carico dei soggetti assegnatari tutti gli oneri relativi alla progettazione, realizzazione 
e alla successiva gestione dei progetti, anche in termini di permessi, autorizzazioni, certificazioni e 
quant'altro necessario per l'utilizzo dell'immobile assegnato.
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• il rapporto tra l'Amministrazione comunale e l'assegnatario dell'immobile deve essere disciplinato 
da apposita convezione, che verrà sottoscritta dalle parti  anche ai fini degli aspetti giuridici tra i 
soggetti.

Considerato che:
• l’art. 118 della Costituzione dispone che: “Città Metropolitane, Provincie e Comuni favoriscono 

l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse  
generale, sulla base del principio di sussidiarietà”;

•  l'art. 3, comma 5 del D.Lgs. 267/2000 ribadisce che: “I  Comuni e le  Province sono titolari di  
funzioni  proprie  e  di  quelle  conferite  loro con legge dello  Stato e  della  Regione,  secondo il  
principio di sussidiarietà. I Comuni e le Pprovince svolgono le loro funzioni anche attraverso le  
attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle  
loro formazioni sociali”;

•  il termine sussidiarietà esprime il concetto di cooperazione e collaborazione, per cui il cittadino, 
singolo o associato,  può affiancare l’Amministrazione nella soluzione pratica di  problemi  che 
riguardano la collettività, consentendole di perseguire l’interesse generale non più da sola, ma 
insieme  con  i  cittadini,  che  diventano  così  alleati  importanti,  consapevoli  e  responsabili 
nell’affrontare la complessità dell’amministrare; tale prospettiva consente ai cittadini e all’Ente 
pubblico di  stabilire  rapporti  fondati  sulla collaborazione e il  rispetto reciproco, anziché sulla 
diffidenza e rigida separazione dei ruoli amministratore-amministrato;

Ritenuto di :
•  procedere alla  individuazione dei soggetti assegnatari dei beni immobili sulla base 
delle manifestazioni di interesse pervenute, secondo i seguenti criteri:

1) per le seguenti quattro proposte (positivamente valutate e ritenute rapidamente 
attivabili, in base al livello di definizione della proposta progettuale e del correlato 
piano  economico-finanziario,  nonchè  in  considerazione  degli  interventi  di 
riparazione  e  manutenzione  ordinaria  su  specifici  immobili  già  autorizzati 
dall'Amministrazione  ed  attuati  da  alcuni  soggetti  promotori  in  un  contesto  di 
sussidiarietà)  avvio immediato dell'iter  per  la  valutazione da parte  del  Consiglio 
Comunale,   ai  sensi  dell'art.  7 delle NN.TT.A del  P.R.G.,  della ammissibilità ed 
opportunità  degli  interventi  proposti,  sotto  il  profilo  del  concreto  perseguimento 
dell'interesse pubblico e  della  garanzia  della  funzione pubblica,  ed approvazione 
delle conseguenti convenzioni con i soggetti proponenti, che, sulla base dello schema 
tipo allegato, disciplineranno la fase di realizzazione dei lavori  di  recupero degli 
immobili da parte dei singoli soggetti, propedeutica al successivo atto di concessione 
degli stessi :

• Proposta  c) Val Belluna Emergenza Onlus –  realizzazione della sede 
(con  magazzino  per  il  ricovero  e  la  manutenzione  delle  ambulanze  di 
proprietà,  segreteria  e  servizi  accessori)  nella   porzione  autorimessa  con 
adiacente blocco uffici dell'edificio n. 5;
• Proposta  e) Gruppo Alpini Cavarzano Oltrardo –  realizzazione della 
sede  (con  sala  assemblee,  riunioni,  eventi  culturali  e  locali  di  servizio  e 
supporto) nell'edificio n. 6 e del magazzino per il ricovero delle attrezzature 
del Gruppo Alpini e della Protezione Civile nell'immobile n. 7;
• Proposta  g)  Associazione  di  Promozione  Sociale  "Casa  dei  Beni 
Comuni"  –  realizzazione  di  sala  polifunzionale  per  incontri,  eventi, 
assemblee, area studio e co-working nell'edificio n. 8 ed utilizzo per altre 
attività associative dell'hangar n. 12;
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• Proposta l) Bim Gestione Servizi Pubblici s.p.a. - utilizzo dell'hangar 
n. 14 per il ricovero di mezzi speciali di proprietà e dell'adiacente area esterna 
per il deposito temporaneo di materiali;

2) apertura di un tavolo di confronto tra i soggetti che hanno manifestato interesse 
per gli stessi edifici (o porzioni di essi), ai fini della definizione di eventuali ipotesi 
di  condivisione  degli  spazi  e,  conseguentemente,  degli  oneri  derivanti  dagli 
interventi di recupero degli immobili:

3) apertura di un tavolo di confronto con i soggetti che, pur manifestando interesse 
per  la  disponibilità  di  uno  spazio  nell'ambito  del  compendio,  hanno  presentato 
richieste  più generiche (non corredate  di  alcuna preferenza per  un immobile  in 
particolare),  per  l'individuazione  delle  possibili  assegnazioni,  alla  luce  degli 
immobili   ancora disponibili  e  delle  possibilità  di  intervento dichiarate  dai  vari 
soggetti;

4) eventuale riapertura del bando per l'assegnazione degli immobili residui;

• di approvare  l’allegato schema  tipo  di convenzione, in attuazione del principio di 
sussidiarietà (ai sensi dell’art.118 della Costituzione e dell'art. 3, comma 5 del D.Lgs. 
267/2000) ed ai sensi dell'art. 7 delle NN.TT.A. del P.R.G. vigente, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, al fine di regolare i rapporti tra il Comune di 
Belluno ed  i  soggetti  interessati  alla  realizzazione  dei  progetti  nell'ambito  del 
compendio dell'ex Caserma Piave, per disciplinare la fase realizzativa dei lavori di 
recupero degli immobili;

• di  dare  mandato  agli  Uffici  di  apportare  allo  schema tipo  di  convenzione  tutti  i 
perfezionamenti correlati alle differenti casistiche, ai fini della successiva valutazione 
ed  approvazione  delle  specifiche  convenzioni  con  i  singoli  soggetti  da  parte  del 
Consiglio Comunale,  ai sensi dell'art. 7 delle NN.TT.a del P.R.G. ;

Dato  atto che  il  presente  provvedimento  non  comporta  impegno economico  per 
l'Amministrazione Comunale;

 
Acquisito sulla proposta di deliberazione - ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, 
comma 1,  del  D.Lgs.  267/2000 -  il  parere  del  Dirigente  Settore  Lavori  Pubblici- 
Patrimonio ed Attività Socio Culturali,  in ordine alla regolarità tecnica, allegato al 
presente atto a formarne parte integrante e sostanziale,

A voti unanimi resi nei modi di legge,

D E L I B E R A

•  procedere alla individuazione dei soggetti assegnatari dei beni immobili 
sulla base delle manifestazioni di interesse pervenute, secondo i seguenti criteri:

1) per le seguenti  quattro proposte (positivamente valutate e  ritenute rapidamente 
attivabili, in base al livello di definizione della proposta progettuale e del correlato 
piano economico-finanziario, nonchè in considerazione degli interventi di riparazione 
e manutenzione ordinaria su specifici immobili già autorizzati dall'Amministrazione 
ed  attuati  da  alcuni  soggetti  promotori  in  un  contesto  di  sussidiarietà)  avvio 
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immediato dell'iter  per la valutazione da parte del  Consiglio Comunale,   ai  sensi 
dell'art. 7 delle NN.TT.a del P.R.G., della ammissibilità ed opportunità degli interventi 
proposti, sotto il profilo del concreto perseguimento dell'interesse pubblico e della 
garanzia della funzione pubblica, ed approvazione delle conseguenti convenzioni con 
i soggetti proponenti, che, sulla base dello schema tipo allegato, disciplineranno la 
fase  di  realizzazione  dei  lavori  di  recupero  degli  immobili  da  parte  dei  singoli 
soggetti, propedeutica al successivo atto di concessione degli stessi :

• Proposta c)  Val  Belluna Emergenza Onlus  –  realizzazione della sede (con 
magazzino  per  il  ricovero  e  la  manutenzione  delle  ambulanze  di  proprietà, 
segreteria e servizi accessori) nella  porzione autorimessa con adiacente blocco 
uffici dell'edificio n. 5;
• Proposta e) Gruppo Alpini Cavarzano Oltrardo – realizzazione della sede (con 
sala  assemblee,  riunioni,  eventi  culturali  e  locali  di  servizio  e  supporto) 
nell'edificio n. 6  e del magazzino per il ricovero delle attrezzature del Gruppo 
Alpini e della Protezione Civile nell'immobile n. 7;
• Proposta g) Associazione di Promozione Sociale "Casa dei Beni Comuni" – 
realizzazione di sala polifunzionale per incontri, eventi, assemblee, area studio e 
co-working nell'edificio n. 8 ed utilizzo per altre attività associative dell'hangar n. 
12;
• Proposta l) Bim Gestione Servizi Pubblici s.p.a. - utilizzo dell'hangar n. 14 per 
il  ricovero  di  mezzi  speciali  di  proprietà  e  dell'adiacente  area  esterna  per  il 
deposito temporaneo di materiali;

2) apertura di un tavolo di confronto tra i soggetti che hanno manifestato interesse per 
gli stessi edifici (o porzioni di essi), ai fini della definizione di eventuali ipotesi di 
condivisione degli spazi e, conseguentemente, degli oneri derivanti dagli interventi di 
recupero degli immobili:

3) apertura di un tavolo di confronto con i soggetti che, pur manifestando interesse per 
la disponibilità di uno spazio nell'ambito del compendio, hanno presentato richieste più 
generiche (non corredate di alcuna preferenza per un immobile in particolare),  per 
l'individuazione  delle  possibili  assegnazioni,  alla  luce  degli  immobili   ancora 
disponibili e delle possibilità di intervento dichiarate dai vari soggetti;

4) eventuale riapertura del bando per l'assegnazione degli immobili residui;

• di approvare  l’allegato schema  tipo  di convenzione, in attuazione del principio di 
sussidiarietà (ai sensi dell’art.118 della Costituzione e dell'art. 3, comma 5 del D.Lgs. 
267/2000) ed ai sensi dell'art.  7 delle NN.TT.a. del P.R.G. vigente, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, al fine di regolare i rapporti tra il Comune di 
Belluno ed i soggetti interessati alla realizzazione dei progetti nell'ambito del compendio 
dell'ex Caserma Piave, per disciplinare la fase realizzativa dei lavori di recupero degli 
immobili;

• di  dare  mandato  agli  Uffici  di  apportare  allo  schema tipo  di  convenzione  tutti  i 
perfezionamenti correlati alle differenti casistiche, ai fini della successiva valutazione ed 
approvazione delle specifiche convenzioni con i singoli soggetti da parte del Consiglio 
Comunale,  ai sensi dell'art. 7 delle NN.TT.a del P.R.G. ;

INDI

n. 145 pag. 6/7



con  distinta  e  separata  votazione,  la  Giunta  Comunale  dichiara  la  presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, all'unanimità dei presenti, ai sensi e per gli 
effetti  dell'art.  134,  comma  4,  del  D.Lgs.  n.  267/2000  ravvisata  l’urgenza  di 
provvedere.

*

Allegati: 
- parere di regolarità tecnica;
- schema di convenzione.

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale da:

Il Sindaco – Presidente Il Segretario Generale
JACOPO MASSARO Dott.ssa ALFONSINA TEDESCO
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PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

IL DIRIGENTE

Vista  la  proposta  n.  985/2014 ad  oggetto:  “VALORIZZAZIONE  DEL  PATRIMONIO 

IMMOBILIARE  PUBBLICO  ATTRAVERSO  IL  RECUPERO  E  RIUTILIZZO  DELL'AREA 

DISMESSA DENOMINATA "EX  CASERMA PIAVE"  –  INDIVIDUAZIONE  DEI  SOGGETTI 

SELEZIONATI  PER LA REALIZZAZIONE  DI  PROGETTI  NELL'AMBITO  DELL'AREA ED 

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA TIPO DI  CONVENZIONE PER IL RECUPERO DEGLI 

IMMOBILI, IN ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA' ED AI SENSI DELL'ART. 7 

NN.TT.A. P.R.G. VIGENTE.”, ai sensi e per gli effetti degli art. 49 e 147 bis del D.Lgs. 18/08/2000 n. 

267, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Belluno, lì  27/08/2014

Sottoscritto dal Dirigente
ERRANTI CARLO
con firma digitale



REP. N.   
REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI BELLUNO PROVINCIA DI BELLUNO
SCRITTURA PRIVATA DA REGISTRARE IN CASO D'USO

OGGETTO: CONVENZIONE, AI SENSI DELL'ART. 7 DELLE NN .TT.A. DEL
P.R.G.  VIGENTE,  TRA  IL  COMUNE  DI  BELLUNO  E  LA
DITTA/L'ASSOCIAZIONE________PER  IL  RECUPERO  DEL
FABBRICATO/AREA______SITO  PRESSO  IL  COMPLESSO  IMMOBILIARE
DENOMINATO “EX CASERMA PIAVE” IN VIA TIZIANO VECELL IO.
L'anno  duemilaquattordici (2014) addì  …… (…)  del  mese  di
….......  (...)  presso la  Residenza Municipale  del  C omune di
Belluno, Piazza Duomo, 1
TRA
1) IL COMUNE DI BELLUNO  con sede  in  Piazza Duomo, n. 1, Codice
Fiscale  00132550252,  rappresentato  da_______  che  in terviene
nel presente atto in qualità di  Dirigente del Setto re Lavori
Pubblici,  Patrimonio  e  Attività  Socio-culturali, au torizzato
ai  sensi  dell'art.  46 dello statuto comunale e dell 'art.  27
del  vigente  regolamento  comunale  per  la  disciplina  dei
contratti, nonché dei decreti sindacali n. 9 del 22 /07/2013 e
n.  18  del  17/12/2013  di  affidamento  degli  incarichi
dirigenziali;

E
2) L'ASSOCIAZIONE/DITTA  con sede in______ via  ______ n._____,
Codice Fiscale -------- Partita I.V.A. rappresentat a dal Sig.
_________   nato a --------- (--) il ---------- (--) --------
millenovecento------- (19--), che interviene nel pr esente atto
in  qualità  di  --------,  autorizzato  con
-------------------------------;

PREMESSO CHE:

•  con  atto  di  transazione  in  data  05/04/2012,  repert orio
notaio Palumbo in Sedico n. 31551 del 05/04/2012 re gistrato a
Belluno  il  10/04/2012  al  n.  1316  serie  1T,  trascrit to  a
Belluno il 11/04/2012 ai nn 4225 e 3437 di formalit à,il Comune
di  Belluno  ha  acquisito  dall'Agenzia  del  Demanio,  p er  il
diritto  di  proprietà  superficiaria  (disponendo  già  della
proprietà dell'area), il complesso immobiliare deno minato “Ex
Caserma Piave”,  in Via Tiziano Vecellio,  attualment e censito
al Catasto Fabbricati al Fg 48, mapp 351, cat B1, c l 1, cons.
mc 39706, rendita € 36.911,49.=;

• il  compendio,  acquisito  al  patrimonio  disponibile  d el
Comune,  consta  di  un  vasto  appezzamento  di  terreno  urbano
(pari a circa 32.000 mq), sul quale sono presenti u na serie di
edifici  con  caratteristiche  tipologiche  e  funzional i
differenziate, con una consistenza di mc 39.706;

• l'area rientra integralmente tra  le z.t.o.  F,  desti nate ad
attrezzature  ed  impianti  di  interesse  generale,  nor mate
dall'art. 7 delle NN.TT.a. del P.R.G. Vigente;

• con deliberazione del  Consiglio  Comunale  26/02/200 9 n.  8,
ai  sensi  dell'art.  7,  par.  6  NN.TT.a.  del  P.R.G.  Vi gente  è
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stata modificata l'originaria destinazione F.M dell 'area della
ex  Caserma  Piave  prevedendo  due  azzonati:  FII  (serv izi
tecnologici) nella porzione sud dell'area (ritenuta  all'epoca
idonea per l'insediamento di un Polo Ecologico Comu nale); F.PS
(pubblici  servizi)  per  il  resto  dell'area;  una fasc ia  lungo
Via Tiziano Vecellio risulta inoltre classificata q uale z.t.o.
F.VV  (verde  vincolato  ambito  Variante  Veneggia  –  ar t.  7,18
NN.TT.a. P.R.G. vigente)e zona di rispetto stradale ;

• l'aerea rientra integralmente nella zona di  tutela “B” del
Piano di Rischio Aeroportuale, di cui alla variante  al P.R.G.
approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 22 del
12/05/2009;

• l'art. 7 delle NN.TT.a  del P.R.G. vigente prevede che nelle
Z.T.O. F sia ammesso l'intervento di soggetti, anch e privati,
subordinato  alla  stipula  di  una  convenzione  e  che  s ulla
ammissibilità ed opportunità dell'intervento sotto il profilo
del  concreto  perseguimento  dell'interesse  pubblico  e  della
garanzia  della  funzione  pubblica,  nonchè  sui  conseg uenti
contenuti della convenzione si esprima il  Consiglio  Comunale
attraverso apposita deliberazione;

• l'Amministrazione  comunale  non  è  in  grado  di  assume re
l'impegno finanziario  per  il  recupero  e  la  riqualif icazione
dell'area e dei fabbricati ai fini della loro utili zzazione;  

• nell'ambito  delle  proprie  politiche  culturali  e  soc iali
basate  su  solidarietà,  pluralismo,  sussidiarietà  e  sul
connubio  tra  ambiente  e  cultura  come  mezzo  per  il
miglioramento  della  qualità  della  vita,  l'Amministr azione
Comunale  intende  promuovere  l'avvio  di  un  progetto  per
l'utilizzo  dell'area,  mirato  all'insediamento  di
attività/iniziative  che  rivestano  anche  un  interess e  ed  una
rilevanza  di  carattere  pubblico,  con  la  finalità  di
incentivare la massima fruizione e valorizzazione d el sito in
cui insiste la “Ex Caserma Piave”,anche quale luogo  di cultura
e aggregazione;

• in  particolare  il  Comune  intende  perseguire  i  segue nti
obiettivi di:
-recupero  degli  edifici  e  degli  spazi  dell'area  del l'ex
Caserma Piave;
-valorizzazione  del  mondo  del  volontariato  e
dell'associazionismo;
-valorizzazione  dei  soggetti  territoriali  che  propo ngano
progetti innovativi e sostenibili;
-  sviluppo  di  professionalità  di  settore  ed  opportu nità  di
impiego;
- avvio di progettualità diffuse e continuative;
-  creazione  di  uno  stretto  legame  tra  Amministrazio ne  e
Comunità, che sia espressione di una progettualità complessiva
di coinvolgimento dei cittadini nella vita della Ci ttà;

• con  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  43  del  21/0 3/2014
sono stati approvati lo studio denominato “Ex Caser ma Piave –
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Analisi dello stato di fatto e prospettive di valor izzazione
predisposto dal Servizio Opere Pubbliche /Espropri del Settore
Lavori  Pubblici,  Patrimonio  ed  Attività  Socio-cultu rali  e
conservato agli atti del medesimo Servizio nonché l o schema di
bando per la presentazione di manifestazioni d'inte resse alla
realizzazione  di  progetti  nell'ambito  dell'area  del la  ex
Caserma Piave;

• in  data  01/04/2014  è  stato  pubblicato  l'avviso  per  la
presentazione,  da  parte  di  tutti  i  soggetti  potenzi almente
interessati,  di  proposte relative al  recupero e all 'utilizzo
degli  edifici  presenti  nell'area  denominata  “Ex  Cas erma
Piave”,  per  la  realizzazione  di  progetti,  possibilm ente  ad
alto contenuto di innovazione, e di iniziative ed a ttività a
specifico contenuto culturale, aggregativo, sociale , sportivo,
formativo ed imprenditoriale;

• entro  il  termine  previsto  dal  bando  del  31/05/2014  sono
pervenute n. 16 manifestazioni di interesse;

• in particolare con nota del ----, assunta al prot. com. ---
n.-–  del  ---  la  ditta/associazione  ----  ha  presenta to  la
proposta  relativa  a  ---  per  la  realizzazione  del  pr ogetto
----;

• con  deliberazione  /  atto  del  ------  l'Amministrazio ne  ha
stabilito di assegnare i seguenti spazi/immobili -- -- a ----
alle condizioni ivi indicate ed è stato approvato i l seguente
schema  contrattuale,  in  attuazione  del  principio  di
sussidiarietà  (ai  sensi  dell’art.118  della  Costituz ione  e
dell'art.  3,  comma  5  del  D.Lgs.  267/2000)  ed  ai  sen si
dell'art. 7 delle NN.TT.a. del P.R.G. vigente;

TUTTO CIO' PREMESSO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANT O SEGUE: 
Art. 1 - Premesse

Le parti danno atto che le premesse formano parte i ntegrante e
sostanziale della presente convenzione.

Art. 2 - Oggetto
Il  COMUNE,  come  sopra  rappresentato,  quale  propriet ario  del
compendio  immobiliare  di  cui  in  premessa,  autorizza  ai  fini
patrimoniali  l'ASSOCIAZIONE/DITTA allo  svolgimento  di  lavori
di  recupero  del  fabbricato/porzione  di  fabbricato/a rea  sito
nell'ambito  del  compendio immobiliare denominato “E x Caserma
Piave” in Via Tiziano Vecellio, attualmente censito  al Catasto
Fabbricati al Fg 48, mapp 351 per gli scopi ed alle  condizioni
indicati nel presente atto.
La presente convenzione in particolare regola i rap porti che
si instaurano tra il Comune di Belluno e l'Associaz ione/ditta
________  per  il  recupero,  in  attuazione  del  princip io  di
sussidiarietà  orizzontale  ed  ai  sensi  dell'art.  7  d elle
Nn.Tt.a  del  P.R.G.  vigente,  del  fabbricato/porzione  di
fabbricato/ meglio individuato nella planimetria  al legata al
presente atto sotto la lettera “ __” .

Art. 3 – Obblighi a carico dell'Associazione/Ditta
La  ditta/associazione,  preso  atto  della  destinazion e
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urbanistica  dell'area  e  dei  vincoli  che  ne  derivano ,  si
obbliga, con oneri finanziari a proprio carico, a f ar redigere
da un professionista abilitato ed appositamente inc aricato il
progetto  dei  lavori  di  ristrutturazione/manutenzion e
straordinaria ed adeguamento dei locali  di cui al p recedente
art. 2.
La ditta / associazione ---- provvederà a propria c ura e spese
alla  realizzazione  degli  interventi  di   recupero  ed ilizio,
secondo quanto previsto nel  programma/progetto pres entato in
data ----- comportante una spesa presunta di € ---- =.
Il  progetto  non  dovrà  prevedere  modifiche  alle  aree  libere
esterne  ai  fabbricati,  compresi  gli  interventi  sui
sottoservizi.
Tali interventi dovranno essere oggetto di  un proge tto unico
riferito  ad ognuno  degli  ambiti  identificati  nello  studio
denominato “ Ex Caserma Piave – Analisi dello stato di fatto e
prospettive di valorizzazione ” (predisposto dal Servizio Opere
Pubbliche /Espropri del Settore Lavori Pubblici, Pa trimonio ed
Attività  Socio-culturali),  da  concordarsi  tra  i  div ersi
soggetti assegnatari degli immobili compresi nell'a mbito.
Il progetto dovrà essere presentato al Comune preli minarmente
all'inizio  dei  lavori  sulle  aree  libere  (compresi  g li
interventi sui sottoservizi), per essere oggetto di  specifica
valutazione   ed  autorizzazione,  con  individuazione  del
soggetto/dei  soggetti  responsabili  della  realizzazi one  delle
opere.
La presente convenzione, approvata ai sensi dell'ar t. 7 delle
NN.TT.a.  del  P.R.G.  Vigente,  legittima  i  soggetti
convenzionati  anche  all'ottenimento  dei  provvedimen ti
autorizzativi  da  parte  del  Comune  necessari  per  la
realizzazione  delle  opere  sulle  aree  libere  (compre si  gli
interventi sui sottoservizi).   
La spesa complessiva  per  la  realizzazione  delle  ope re sulle
aree libere (compresi gli interventi sui sottoservi zi)  potrà
essere  rendicontata  dal  soggetto/dai soggetti  respo nsabili
della  realizzazione  delle  opere(in  base  agli  accord i
liberamente definiti tra gli stessi per la realizza zione delle
opere e la suddivisione dei  relativi  costi) e conco rrerà  di
conseguenza alla  determinazione  degli  oneri  sostenu ti  dal
soggetto/dai  soggetti,  ai  fini  della  stipula  del  su ccessivo
atto  di concessione dei relativi immobili/dei loca li.
Per la realizzazione delle opere sulle aree libere ricadenti
nell'ambito  delle  singole  aree  di  cantiere,  i  sogge tti
assegnatari  degli  immobili  dovranno  prendere  accord i  con  il
soggetto/i  soggetti  autorizzati  alla  realizzazione  delle
stesse. 
I  lavori  dovranno  essere  eseguiti  nel  rispetto  di  t utte  le
normative vigenti in materia e previo ottenimento c on oneri a
carico  della  ditta/associazione  stessa  dei  provvedi menti
autorizzativi da parte del Comune e degli Enti comp etenti.
Durante l'attuazione delle opere e fino al loro com pletamento
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tutti  gli  oneri  di  gestione  e  manutenzione  ed  ogni
responsabilità civile e penale inerente la realizza zione delle
opere  sono  a  totale  ed  esclusivo  carico  della
ditta/associazione.
La  ditta/associazione  si  impegna  a  comunicare  al  Co mune
l'avvenuta ultimazione dei lavori.
La procedura per  l'aggiornamento delle  planimetrie catastali
conseguente  agli  interventi  realizzati  sarà  a  caric o  del
Comune.
La ditta/associazione si  impegna a provvedere alla richiesta
del  certificato  di  agibilità  dell'immobile/dei  loca li,  ai
sensi  dell'art.  25,  comma  1  D.P.R.  380/01, o  alla
dichiarazione  del  direttore  dei  lavori  (o,  qualora  non
nominato,  di  un  professionista  abilitato)  con  la  qu ale  si
attesta la conformità dell'opera al progetto presen tato e la
sua  agibilità,  ai  sensi  dell'art.  25,  comma  5bis  D. P.R.
380/2001. 
La ditta/associazione si assume l'impegno ad inizia re i lavori
di  ristrutturazione/manutenzione  straordinaria  entr o  12
(dodici)mesi dalla  stipula  della  presente  convenzio ne,salvo
comprovati  e  documentati  impedimenti  di  natura  tecn ica,
amministrativa  o  finanziaria  per  i  quali  il  Comune  potrà
concedere eventuali proroghe. 
I lavori dovranno essere completati entro _______.
Le spese sostenute per i lavori dovranno essere ren dicontate
al  Comune,  ai  fini  della  stipula  del  successivo  att o   di
concessione  dell'immobile/dei  locali, entro____  gio rni  dalla
comunicazione di ultimazione dei lavori.
Il corrispettivo di eventuali prestazioni di lavoro  volontario
non retribuito ed il valore equivalente di eventual i materiali
donati  o  di  attrezzature  fornite  a  titolo  gratuito  saranno
stabiliti secondo criteri parametrici, da desumere,  in fase di
rendicontazione, sulla base dei prezzi indicati nel  Prezzario
per i Lavori pubblici della Regione Veneto.

Art. 4 – Durata
La  validità  della  presente  convenzione  decorre  dall a  data
della stipula della medesima e termina _________.

Art. 5 – Utilizzo degli immobili/aree
Il  Comune  di  Belluno  concede  alla  ditta  /Associazio ne  la
possibilità di accedere agli immobili/aree esclusiv amente per
la  realizzazione  dei  lavori  di  cui  al  programma/pro getto
presentato in data ______.
A  tal  fine  in  data  odierna  vengono consegnate  le  ch iavi  di
accesso al compendio immobiliare e del fabbricato i ndividuato
all'art. 2.
La ditta/Associazione potrà accedere al fabbricato oggetto di
recupero  dall'accesso  individuato  nella  planimetria  allegata
al  presente atto  sotto  la  lettera “  “ e  potrà  utili zzare  e
recintare le  aree  individuate  nella  medesima  planim etria  ai
fini dell'allestimento del cantiere.
E'  fatto  divieto  di  porre  alcun  ostacolo  al  transit o  sulle
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restanti aree libere.

  Art. 6 - Custodia
L’immobile viene concesso nello stato di fatto e di  diritto in
cui si trova, noto all'associazione/ditta.
La ditta/associazione è costituita custode dei beni  avuti in
disponibilità  al  fine  della  realizzazione  dei  lavor i  di
recupero,  si  obbliga  a  conservarli,  custodirli  e  ma ntenerli
con la diligenza del buon padre di famiglia. 

Art. 7 - Proprietà del manufatto
A  prescindere  dagli  interventi  realizzati,  gli  immo bili
rimangono compresi nel patrimonio del Comune .

Art. 8 – Obblighi del Comune
Il  Comune si impegna, successivamente alla presenta zione del
rendiconto di  cui  all'ultimo comma dell'art.  3,  a  s tipulare
con  la  ditta/Associazione  una  convenzione  per  l'uti lizzo  a
condizioni  agevolate  dell'immobile,  conformemente  a lla
proposta  formulata  in  sede  di  avviso,con  canone  e  d urata
commisurate  all'entità  delle  spese  sostenute  per  la
realizzazione  degli  interventi  di  recupero  di  cui  a lla
presente  convenzione,  come  documentato  dal  sopra  ci tato
rendiconto.

Art. 9 - Garanzie cauzionali

Considerata  la  finalità  pubblica  dell'intervento  pr evisto

interamente  a  carico  della  ditta  /associazione,il  C omune  di

Belluno  rinuncia  alla  fidejussione  a  garanzia  degli

adempimenti previsti dalla presente convenzione.

La ditta/ associazione si impegna a produrre prima dell'inizio

dei lavori copia della polizza di assicurazione di Euro -----

per danni ad impianti ed opere preesistenti. La ste ssa verrà

svincolata ad ultimazione dei lavori.

La ditta/associazione si impegna altresì a stipular e apposita
polizza assicurativa per la responsabilità civile v erso terzi
per tutta la durata della convenzione per l'importo  di  Euro
----.

Art. 10 Verifiche
Il Comune potrà accertare in ogni tempo, anche con l’accesso
al luogo, se la ditta/associazione osserva tutti gl i obblighi
di cui alla presente convenzione.

Art. 11– Inadempienze
In  caso  di  inosservanza  da  parte  dell'Associazione/ ditta
contraente degli obblighi assunti con la presente c onvenzione,
il Comune ha facoltà di risolvere anticipatamente l a presente
convenzione,  previa  comunicazione  scritta  all'assoc iazione
medesima, senza che nulla sia dovuto a titolo di  in dennizzo
per le opere realizzate.

Art. 12 – Cessione della convenzione
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E'  fatto  espresso  divieto  alla  ditta/associazione  _ ___  di
cedere  o  trasferire  a  qualsiasi  titolo  la  presente
convenzione, fatta salva specifica autorizzazione d a parte del
Comune.La violazione di tale divieto comporterà la risoluzione
di diritto della convenzione.

Art. 13 Modifiche
Ogni modifica alle condizioni della presente conven zione dovrà
avvenire in forma scritta.

Art. 14 Spese
Tutte  le  Spese  inerenti  la  stipulazione  del  present e  atto,
compresa  l'imposta  di  bollo,  sono  a  carico  della
ditta/associazione.
La presente convenzione viene registrata solo in ca so d'uso.
In tal caso le spese di registrazione sono a totale  carico del
richiedente.
Ai soli effetti fiscali, il Comune dichiara che il valore del
presente contratto è pari a € ---- ( Euro----).

Art. 15 Rinvio
Per quanto non previsto e pattuito con la presente convenzione
le parti si richiamano le disposizioni, in quanto a pplicabili,
del codice civile e delle altre leggi vigenti in ma teria.

Art. 16 Foro competente
Per  ogni  controversia  derivante  dal  presente  accord o  sarà
esclusivamente competente il Foro di Belluno.

Art. 17 Domicilio
A tutti gli effetti del presente contratto le parti  eleggono
domicilio  come  segue:  Il  Comune  di  Belluno  presso  l a  sede
Comunale  in  piazza  Duomo,  1  –  32100  Belluno  e  la
ditta/associazione presso la sede legale in via --- -- n. ----
– CAP--- ----.

Art. 18 Trattamento dei dati personali
Il  Comune di  Belluno,  ai  sensi  dell'art.  13  e  segue nti  del
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, informa  la parte
contraente  che  tratterà  i  dati  contenuti  nel  presen te
contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e
per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle le ggi e dai
regolamenti comunali in materia.

*****
per la Ditta
________________________

per il Comune di Belluno
________________________
                             

7

per il Comune di Belluno
-----------------------------

per l'Associazione/Ditta
------------------------------



Servizio Segreteria Generale

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 145 del 28/08/2014

OGGETTO: VALORIZZAZIONE  DEL  PATRIMONIO  IMMOBILIARE  PUBBLICO 
ATTRAVERSO  IL  RECUPERO  E  RIUTILIZZO  DELL'AREA  DISMESSA 
DENOMINATA  "EX  CASERMA  PIAVE"  INDIVIDUAZIONE  DEI  SOGGETTI 
SELEZIONATI  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  PROGETTI  NELL'AMBITO 
DELL'AREA ED APPROVAZIONE DELLO SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE PER 
IL  RECUPERO  DEGLI  IMMOBILI,  IN  ATTUAZIONE  DEL  PRINCIPIO  DI 
SUSSIDIARIETA' ED AI SENSI DELL'ART. 7 NN.TT.A. P.R.G. VIGENTE..

D'ordine del Segretario Comunale, si attesta che della suesposta Deliberazione, viene iniziata oggi la 
pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi.

Belluno, li 03/09/2014

Sottoscritta
dal delegato del Segretario Generale

GANDIN MARIALORES
con firma digitale



Servizio Segreteria Generale

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
DELIBERE DI GIUNTA

n. 145 del 28/08/2014

Oggetto: VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE PUBBLICO ATTRAVERSO IL 
RECUPERO E RIUTILIZZO DELL'AREA DISMESSA DENOMINATA "EX CASERMA 
PIAVE"  INDIVIDUAZIONE  DEI  SOGGETTI  SELEZIONATI  PER  LA 
REALIZZAZIONE DI PROGETTI NELL'AMBITO DELL'AREA ED APPROVAZIONE 
DELLO SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE PER IL RECUPERO DEGLI IMMOBILI, 
IN ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA' ED AI SENSI DELL'ART. 7 
NN.TT.A. P.R.G. VIGENTE.

Si certifica che la deliberazione in oggetto è stata pubblicata nelle forme di Legge all'Albo Pretorio 
del  Comune, per cui  la stessa è  divenuta esecutiva,  ai  sensi  dell’art.  134,  comma 3° del  D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267, il giorno 14/09/2014.

Belluno li, 15/09/2014

Il Segretario Generale
BARATTIN LOREDANA

con firma digitale


